

  

    

      

    

  




  "IL TRIONFO DEL CUORE"




  PRO DEO FRATRIBUS (nov - dic 2014)




  "CHI NON MI HA VISTO PICCOLO, NON PUO' VEDERMI NEANCHE GRANDE"




  La Venerazione al Bambino Gesù




  Cari lettori, la festa della nascita del nostro Signore Gesù Cristo e alle porte. Per il Natale a ciascuno di voi auguriamo la pace e un incontro spirituale con il Bambino Gesù. Forse tra voi c'è qualcuno che, pur avendo un sincero amore per il Signore, ha difficoltà a venerare il Bambino Gesù e pensa: "E' più per i bambini che per me". Questo pensiero però è infondato perché Dio stesso si è manifestato a tanti mistici come Bimbo e ha mostrato loro quanto sia necessario onorarLo non solo da Crocifisso e da Risorto, ma anche da Bambino.




  Fra questi mistici c'è S. Angela da Foligno (12481309), la quale, per via delle sue profonde conoscenze spirituali, è stata definita: "Maestra dei teologi ". Angela nacque in una nobile famiglia nelle vicinanze di Assisi appena 22 anni dopo la morte di S. Francesco. Era molto bella e aveva dei bei modi, tanto che fu corteggiata fin da giovanissima e presto si ritrovò sposata con un uomo benestante. Ebbe diversi figli, ma non fu certo un modello come madre di famiglia. Investiva tutto il tempo e molti soldi nella sua immagine, nei vestiti, nelle manifestazioni di società e nella smania di divertirsi.




  Dio intervenne nella sua vita all'improvviso e in modo inaspettato, suscitando in lei un forte disgusto per il suo stile di vita che le causò grandi rimorsi. Nella sua autobiografia confessò: "Iniziai a vergognarmi dei miei peccati, ma la vergogna mi impedì di fare una confessione completa. Perciò mi capitò di accostarmi alla S. Comunione senza essermi confessata e di ricevere il Corpo del Signore in stato di grave peccato. Ma per questo fui turbata giorno e notte da tormenti di coscienza ".




  Un confessore d'esperienza, il francescano P. Amaldo da Foligno, comprese il suo stato d'animo, l'aiutò a prepararsi ad una buona confessione generale e divenne il suo padre spirituale. Poco tempo dopo la grazia della conversione, sia il marito che tutti i suoi figli morirono e Angela soffrì molto per queste perdite. Il suo amore verso Dio e il pentimento per la sua vita passata la portarono ad opere di penitenza e a rinunce come riparazione. Non c'è da meravigliarsi se, con tutte le sue ricchezze, ella decise di dedicarsi ai poveri e ai malati, particolarmente attirata dall'Uomo crocifisso. Meditando la Croce poté sopportare le sue sofferenze. Dio le fece dono di molte esperienze mistiche, anche riguardo l'amore per l'infanzia di Gesù. Un avvenimento in particolare potrebbe essere un dono per tutti noi in questo Natale.




  "Chi non mi ha visto piccolo... "




  Era la festa della Candelora. Angela, ormai terziaria francescana, stava per partecipare alla S. Messa presso il convento dei frati minori a Foligno. Ella scrisse: "Dopo che furono distribuite le candele, sentii le parole: `E' l'ora in cui la Madonna viene nel tempio con il suo Bambino'. Le percepii con una tale gioia che non riesco a descriverla. La mia anima fu trasportata in uno stato mistico e vidi la Madonna mentre entrava nel tempio. Le andai incontro con grande riverenza e forte commozione interiore. Lei riempì la mia anima di grande coraggio e certezza. Poi mi passò il suo Bimbo e disse: `PrendiLo tu che sei tanto innamorata del Figlio mio!'. Quindi stese le braccia e mi diede il suo Bimbo; Egli aveva gli occhi chiusi come se dormisse ed era ancora in fasce, avvolto da panni. La Madonna poi si sedette come se stanca da un lungo viaggio. Ogni suo movimento era talmente tenero e grazioso, che era piacevole vederLa. All'improvviso mi accorsi che il Bimbo nelle mie mani era nudo. Aprì gli occhi e mi guardò. Ammirando quegli occhi provai un grande amore per il Bambino Gesù da rimanerne sopraffatta. Mi chinai sul Bambino fin quando la mia guancia toccò la Sua. Fui penetrata da un fuoco e da una beatitudine indescrivibile. Mi si mostrò la maestà infinita di questo Bimbo che mi disse: `Chi non mi ha visto piccolo, non può vedermi neanche grande. Sono venuto a donarmi a te, donati anche tu a Me!'.
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